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Germana Cantarini, Marco Ziraldo e Gianni Laigueglia sono stati i protagonisti dei campionati italiani disputati a Roma

Assoluti, tre zampate di tre leoni

GIOVEDI’

1 SETTEMBRE 2011BOCCE
SPECIALE

MONDIALI VOLO

A Bologna le speranze
SARANNO 6 gli scudetti trico-
lori juniores della raffa messi in
palio sabato e domenica pros-
simi sulle corsie della Persice-
tana di San Giovanni in Persi-
ceto (Bologna) dove tutto è
pronto per ospitare 432 giova-
ni di belle speranze prove-
nienti da tutte le regioni della
penisola. Essi sono riservati
agli individualisti under 23 (96
giocatori), under 18 (48) e un-
der 14 (48), alle coppie under
18 (48) e under 14 (48) e alle
terne under 18 in campo con
16 formazioni.

NAZIONALI RAFFA Il Tro-
feo Tempi di Fossombrone
(Pesaro) è stato monopolizza-
to dagli individualisti dell’Anco-
na 2000 a segno con Andrea
Cappellacci che in finale ha
superato il compagno di club
Federico Patregnani per 12-7.
Il trittico di Ferragosto si è in-
vece snodato sull’ormai clas-
sico asse Reggio Emilia-Sal-
somaggiore-Cattolica. Nel
Trofeo Catelli della Città del
Tricolore si sono imposti a sor-
presa i reggiani Iuri e Manoli-
to Pedocchi in terna con Ber-
selli della Casalgrandese; Pa-

leari e Mussini della MP Fil-
tri Rinascita di Modena hanno
primeggiato nel 70° G.P. Città
di Salsomaggiore mentre Fe-
derico Patregnani si è preso
una rivincita conquistando il
22° Trofeo Città di Cattolica. I
pronostici della vigilia sono in-
vece saltati nel Gran Premio
M.C.L alla Offanenghese di
Crema dove si è imposto l’out-
sider di casa Luciano Pezzet-
ti della Vis Trescore. Al termi-
ne di una interminabile giorna-
ta a tagliare per primi il tra-
guardo della 52a Coppa Ma-
rio Sbrilli alla Scandiccese di
Firenze sono stati i bergama-
schi Roberto Signorini, Rober-
to Manghi e Renzo Tosca do-
po un bel duello ingaggiato
con i pistoiesi della Monteca-
tini Avis Andrea Rotundo, Gio-
vanni Scicchitano e Giacomo
Lorenzini.

C.B.

VOLO La Dolada di Belluno
ha vinto il titolo italiano di so-
cietà under 18. I veneti Picco-
li, Rossi, Fabio e Mauro Carlin
hanno preceduto in classifica
l’Auxilium, il Veloce Club ed il
Rivignano. L’Auxilium di Sa-

luzzo si è presa la rivincita
conquistando il titolo under 14
per merito di Simone Ariaudo,
Enrico Bessone, Davide Mae-
ro e Matteo Mana che si sono
lasciati alle spalle Beinettese,
Florida e Castelnuovo Don
Bosco. La gara nazionale di
propaganda valida per la
61esima Coppa Dlf Trofeo
Bovone, disputata ad Ales-
sandria con 108 quadrette di
categoria CCDD e diretta dal-
l’arbitro Pigatto, è stata vinta
dalla Nuova Boccia di Mario 
Tognin, Mario Boero, Mauro 
Musso e Romolo 
Bresciani. Gli alessandrini
hanno sconfitto in finale La
Boccia Acqui di Mirco Mar-
chelli, Pier Giorgio Lanza,
Carmine De Paola e Nino 
Petronio (13-10).

M.T.

EUROPEO Chiara Soligon,
Paola Mandola, Micol Perotto
e Sara Tonon rappresenteran-
no l’ Italia al Campionato euro-
peo femminile del volo che si
giocherà a Rogaska Slatina,
in Slovenia, dal 14 al 17 set-
tembre.

D.H.

GIOVANI IN SCENA

L’Italia conquista il bronzo
Bottero non trova il podio

EUROPEO PETANQUE

FELTRE si è tirata a lustro. Sventolano le
bandiere, la banda lucida gli ottoni, si
danno gli ultimi ritocchi alle 8 piste alle-
stite sul parquet del Palaghiaccio. Il sipa-
rio per il Campionato del mondo seniores
del volo si alzerà domenica, alle 19, con
la cerimonia di apertura in cui sfileranno
le 37 nazioni arrivate da ogni angolo del
pianeta. Un nastro multicolore di bandie-
re per sollecitare gli applausi (sono stati
venduti già migliaia di biglietti) dei tifosi
alle squadre di Algeria, Argentina, Bel-
gio, Brasile, Cile, Croazia, Estonia,Fin-
landia, Haiti, Italia, Germania, Australia,
Bosnia Herzegovina, Bulgaria, Cina,
Spagna, Stati Uniti, Francia, Ungheria,
Giappone, Lettonia, Lussemburgo, Prin-
cipato di Monaco, Peru, Repubblica Do-
minicana, Serbia, Slovacchia, Tunisia,
Venezuela, Libano, Marocco, Montene-
gro, Olanda, Russia, Slovenia, Svizzera
e Turchia.
L’Italia sarà in campo con Alessandro
Longo, Daniele Grosso, Emanuele Bruz-
zone, Marco Ziraldo e Simone Nari. Sa-
ranno assegnati 6 titoli : individuale, cop-
pia, combinato, tiro di precisione, tiro

progressivo e staffetta.

IL PROGRAMMA Lunedì 5 settembre –
Ore 10.00 sorteggio, 14.00 individuale,
16.00 tiro di precisione, 21.30 combina-
to; martedì 6 – 9.00 individuale, 11.00
combinato, 14.30 tiro di precisione,
17.00 coppie, 21.00 tiro progressivo;
mercoledì 7 – 8.30 individuale e combi-
nato, 10.30 staffetta, 15.00 tiro di preci-
sione, 17.30 coppie, 21.15 tiro progres-
sivo; giovedì 8 – 8.30 coppie, 10.45 staf-
fetta, 15.00 individuale e combinato,
17.00 coppie, 21.30 staffetta; venerdì 9 –
14.30 tiro progressivo, 16.00 individuale
e combinato, 18.00 semifinale staffetta,
21.00 coppie; sabato 10 – 9.00 semifi-
nale individuale e combinato, 11.00 se-
mifinale tiro progressivo, 14.15 tiro di
precisione, 17.00 semifinale coppie,
21.00 finale individuale e premiazione;
domenica 11 - 10.00 finale combinato,
11.30 finale staffetta, 11.45 premiazione,
14.30 finale tiro di precisione, 15.30 fi-
nale coppie, 18.00 finale tiro progressivo,
18.15 premiazioni.

D.D.C.

PASQUALE Bruzzone il
mancino di Sampierdare-
na, è tornato in pista,
quella che abbandonò cin-
que anni fa dopo l’inegua-
gliabile impresa da com-
missario tecnico del volo
con la conquista dei cin-
que titoli mondiali giovani-
li a Biella e i due ori e tre
bronzi in Cina con le don-
ne. Torna con la grinta e il
carisma che lo contraddi-
stinguono, con a fianco
l’amico Marco Basilio e
sotto l’occhio vigile del ge-
neral manager federale
Dante D’Alessandro. Tre
nomi, tre miti nei loro am-
biti.
Genovese, classe ’46, Pa-
squale Bruzzone, da tutti
conosciuto come Lino,
vanta un palmares da bri-
vido. Nella sua sfolgoran-
te carriera ha vinto 8 titoli
mondiali, 5 europei, 16 ita-
liani, 21 scudetti di serie
A, 9 Coppa Europa, 7
Coppa Italia ed ha colle-
zionato 75 maglie azzur-

re. Attualmente è tessera-
to per la Voltrese di Geno-
va.
«Ho accettato nuovamen-
te l’incarico – spiega – sa-
pendo di poter lavorare
con uno staff di prim’ordi-
ne. Sia in Dante che in
Marco ho assoluta fiducia.
Ovviamente sono grato al-
la Federazione per avermi
offerto ancora questa pre-
stigiosa opportunità. L’im-
pegno è arduo, ma senza
presunzione sono abitua-
to alle sfide impossibili sul
campo. So di avere carta
bianca e di dovermi rela-
zionare sulle scelte tecni-
che con D’Alessandro. Vi-
sti i tempi brevi trascorsi
dalla nomina dello staff
tecnico, abbiamo dovuto
metterci subito al lavoro
perché gli impegni sono
imminenti, a cominciare
dal mondiale seniores di
Feltre».
La scelta del team azzur-
ro: Alessandro Longo,
Daniele Grosso, Ema-

nuele Bruzzone, Marco 
Ziraldo e Simone Nari.
Quale criterio è stato se-
guito ?
«Soltanto uno – taglia cor-
to il citì – quello del ruolo.
E nei ruoli che devono ri-
coprire ritengo siano i mi-
gliori. Ho parlato a lungo
con loro, anche se i tempi
di preparazione sono sta-
ti ristretti, e li ho trovati
molto motivati. Spero di
trasmettere loro fiducia e
che questo nuovo corso
voluto dalla Federazione
produca risultati positivi e
la massima armonia nel
gruppo. E’ importante es-
sere tranquilli in campo.
Quanto ai risultati è chiaro
che le difficoltà sono au-
mentate. E’ difficile pri-
meggiare perché si è al-
largato il numero delle na-
zioni competitive. Ma so-
no certo che i nostri ra-
gazzi daranno il meglio di
loro stessi».

MAURO TRAVERSO

ECCO I PODI

Longo primeggia nel Tiro di precisione
RAFFA
A 1 femminile.1° Cantarini (Bissolati-Cre-
mona); 2° Luccarini (Olimpia-Reggio Emi-
lia); 3° Losorbo (Mp Filtri Rinascita-Mode-
na); 4° Mascagni (Parmeggiani-Bologna)

Under 18 femminile. 1° Urbano (I Fiori-
Frosinone); 2° Danzi (Metaurense-Pesaro
Urbino);3° Martini Federica (I Fiori-Frosi-
none); 4° Egidi (Stella-Ascoli Piceno).

Under 14 femminile. 1°Tiraboschi (Seria-
tese-Bergamo);2° Morelli (Lucrezia-Pesaro
Urbino);3° Bosisio (Manara-Lecco);4° Soc-
cini Linda (La Vigna-Milano).

VOLO
Tiro precisione A maschile. 1° Longo (La
Perosina-Torino); 2° Ducourtil (Nitri-Ao-
sta); 3° Roggero Mauro (Brb-Ivrea); 4° Fer-
rero (Chiavarese-Genova)

Tiro precisione AB femminile. 1°Botteon
(Graphistudio-Pordenone); 2° Dell’Anna
(Villaraspa-Gorizia); 3° Fabro (Quadrifo-
glio-Udine); 4° Piccoli (Dolada-Belluno)

Tiro precisione under 18 maschile. 1°
Mana (Auxilium-Cuneo); 2° Negro (Albe-
se-Cuneo);3° Barone (Veloce Club-Torino);
4° Crivellari (Rivignano-Udine).

Tiro progressivo assoluto maschile.1° Zi-
raldo (Pontese-Treviso); 2° Roggero (Brb-
Ivrea); 3° Longo (La Perosina-Torino); 4°
Micheletti (La Perosina-Torino)

Tiro progressivo under 18 maschile. 1°
Negro(Albese-Cuneo); 2° Rossi; 3° Mana
(Auxilium-Cuneo);4° Barone (Veloce Club-
Torino)

PETANQUE
Tiro precisione A maschile.1° Laigueglia
(Taggese-Imperia); 2° Parola (Biarese-Cu-
neo); 3° Morasso (Taggese-Imperia); 4° Oc-
celli Mariano (Biarese-Cuneo)

Tiro precisione A femminile. 1° Grosso
(Caragliese-Cuneo); 2° Sacco (Anpi Molas-
sana-Genova); 3° Cardo (Anpi Molassana-
Genova); 4° Girodengo (Auxilium-Cuneo)

LA NAZIONALE azzurra se-
niores della petanque ha con-
quistato la medaglia di bronzo
nell’Europeo di Gothenburg, in
Svezia, una tappa valida an-
che per la qualificazione al
prossimo mondiale del 2012 a
Marsiglia. Per il titolo continen-
tale a terne sono scese in
campo 35 squadre suddivise
in 8 gironi; l’Italia è stata inse-
rita, come testa di serie, nel gi-
rone B con Irlanda, Portogallo
e Ungheria. Il team del com-
missario Bozzano, composto
da Fabio Dutto, Fabrizio Bot-
tero, Luca Zocco e Walter 
Torre, ha superato agevol-
mente il turno iniziale con tre
vittorie concedendo 1 punto al-
l’Irlanda, 2 all’Ungheria e 10
punti al forte Portogallo entran-
do così nel gruppo delle 16 na-
zionali finaliste che otteneva-
no anche il pass per Marsiglia.
Nel secondo sprint l’Italia ha
battuto la Germania per 13 a 9
e la Svizzera per 13 a 5 apren-
dosi così la porta dei quarti di
finale dove doveva vedersela
con l’Inghilterra. Gli azzurri
hanno sofferto nelle prime bat-
tute ma poi si sono dati una
scossa vincendo per 13 a 5. In

semifinale, purtroppo, il sorteg-
gio maligno ci metteva di fron-
te la numero uno del mondo, la
Francia, che schierava Dylan
Rocher, Jean Michel Puccinel-
li, Kevin Malbec e Michel Loy.
I nostri hanno disputato una
bella partita, mettendo anche
in difficoltà i transalpini nelle
prime 5 mani andando in van-
taggio per 8 a 5. Su questo
score l’Italia subiva però una
botta di 6 punti dopo una serie
di carreaux da parte del giova-
ne fuoriclasse Dylan Rocher e
di Kevin Malbec; nella mano
successiva è così arrivata la
resa (13-8) di fronte ai galletti
concedendo loro il pass per la
finale che vincevano in segui-
to agevolmente contro il team
del Principato di Monaco per
13 a 2.
Nella prova del tiro di precisio-
ne l’azzurro Fabrizio Bottero
non è riuscito a salire sul podio
dovendosi accontentare del 6°
posto . La medaglia d’oro ha
premiato nuovamente la Fran-
cia per merito di Dylan Rocher
che si è tolto anche il piacere,
con 61 punti, di segnare il nuo-
vo record continentale della
specialità.

D.H.

Feltre si è preparata in grande stile per accogliere
i rappresentanti di 37 nazioni di tutto il pianeta

Attenti, il re Bruzzone è ritornato in panchina
«Ho accettato perché adoro le imprese ardue»

SONO 11 le medaglie d’oro con-
segnate a Roma nei campiona-
ti italiani di agosto delle specialità
raffa, volo e petanque. I primi
della classe sono stati, per la raf-
fa individuale femminile, Germa-
na Cantarini (categoria A 1),
Sanela Urbano (under 18) e
Camilla Tiraboschi (under
14); nel tiro di precisione del vo-
lo sono saliti sul podio più alto
Alessandro Longo (A), Mauri-
zio Bressy (B), Chiara Bot-
teon (femminile) e Simone Ma-
nanegli under 18; per il tiro pro-
gressivo il titolo è andato a Mar-
co Ziraldo (assoluto) e Luca 
Negro (under 18); nel tiro di
precisione della petanque la ma-
glia tricolore se la sono meritata
Gianni Laigueglia (maschile
A) e Jacqueline Grosso (fem-
minile A).
I campionati della Capitale han-
no riconfermato la classe e la
potenza agonistica di tre leoni
delle bocce azzurre, Cantarini,
Ziraldo e Laigueglia, da anni star
mondiali rispettivamente di raf-
fa, volo e petanque, che hanno
regalato all’ Italia una valanga di
medaglie e di record sui campi
di tutti i continenti.

D.D.C.

PETANQUE, LAIGUEGLIA RE
La petanque si è presentata
all’ appuntamento tricolore di
Roma, dove erano in palio i ti-
toli del tiro di precisione di ca-
tegoria A, con 15 atleti, 8 nel
maschile e 7 nel femminile.
Nelle due prove delle elimina-
torie (si qualificavano per la se-
mifinale i migliori quattro
punteggi) Mariano Occelli ot-
teneva 27 e 17 punti,Alessan-
dro Parola 20 – 17,Fabio Bron-
dino 11 – 6, Luciano Fiandino
20 – 19,Adelio Fiandrino 18 –
10, Gianni Ginulla 15 – 6,
Gianni Laigueglia 39 – 37 e
Massimiliano Morasso 25 – 29.
Erano così promossi in semifi-
nale Laigueglia, Morasso,
Occelli e Parola, quest’ultimo
dopo uno spareggio con Fiandi-
no terminato 9 a 6.
Nel femminile scendevano in
campo Serena Sacco (21 – 8),
Laura Cardo (17 – 28), Fausta
Girodengo (19 – 19), Nadia Ga-
rellis (15 – 6), Jacqueline Gros-
so (7 – 18), Anna Maria Pellegri-
no (14 – 9) e Rosa Iamundo che
fermava lo score su 14 e 3. Car-
tellino verde per la semifinale,
quindi, per Sacco, Cardo, Giro-
dengo e Grosso. Promossi poi
in finale per il maschile Laigue-
glia con 32 punti e Parola con
31 e nel femminile Grosso con
17 e Sacco con 9. All’ultima raf-
fica di tiri il campo regalava la
maglia tricolore ad un habituè
del podio nazionale, il ligure
Gianni Laigueglia della Taggese

di Imperia, e a Jacqueline Gros-
so portacolori della Caragliese
di Cuneo. Per Laigueglia, uno
dei più grandi interpreti delle pic-
cole bocce azzurre, si tratta del
25esimo titolo italiano, il quinto
nel tiro di precisione.

D.H.

RAFFA, CHE CANTARINI!
La raffa ha messo un apostrofo
rosa fra il mese dedicato tradi-
zionalmente alle ferie ed un set-
tembre che bussa alle porte con
una serie di appuntamenti di
grande prestigio. Sulle 8 corsie
del Centro Tecnico Federale di
Roma sono andati infatti in sce-
na i campionati italiani femminili
riservati alle 12 regine della ca-
tegoria A1, oltre che alle 16 allie-
ve ed altrettante under 14 quali-
ficatesi per le fasi finali dopo una
severa selezione.

Categoria A 1 E con questo
fanno sette! Dopo Sefora Corti,
vincitrice della prima edizione,
ed Elisa Luccarini, campionessa
uscente, è stata Sua Maestà
Germana Cantariniad iscrive-
re il proprio nome nell’albo d’oro
delle vip, smorzando sul nasce-
re le velleità delle altre aspiranti
campionesse, relegate al ruolo
di pure e semplici comprimarie.
E con questa di Roma sono 7 le
maglie tricolori conquistate dalla
fuoriclasse lombarda dal 1990
ad oggi.
«Nella mia terzina – racconta la
tigre di Cremona ripercorrendo
mentalmente quanto avvenuto
nel corso del torneo – ho infatti
concesso soltanto il punto della
bandiera sia a Loana Capelli
che ad Elisa Faedi, mentre in
semifinale la campionessa eu-
ropea under 23 Maria 
Losorbo, pur impegnandomi

più di quanto non indichi il pun-
teggio, ha raccolto soltanto 5
punti”. E aggiunge che “la stes-
sa situazione si è verificata in fi-
nale, al termine della quale la 
Luccarini si è dovuta accon-
tentare di 3 punti, pur avendo lot-
tato strenuamente per ben 11
tornate”. Conti della serva alla
mano la Cantarini ha subito sol-
tanto 10 punti in 4 partite contro
i 48 realizzati.
Ma la fuoriclasse cremonese
dalla mano vellutata, che ha in-
serito nel proprio straordinario
mosaico l’unica tessera che an-
cora le mancava, pensava dav-
vero che questo campionato si
sarebbe trasformato in un sen-
tiero cosparso di petali di rosa?
«In tutta sincerità direi proprio di
no; anche perché il sorteggio mi
ha spedito proprio sul campo
numero 4, l’unico che mi era ri-
masto alquanto indigesto ai

mondiali dell’anno scorso. Inve-
ce – confessa – è stato proprio
su quella corsia che ho preso
piena confidenza con le sue in-
sidiose pendenze, convincen-
domi così che la precisione nel
punto sarebbe diventata la mia
arma vincente».
Cosa che si è poi verificata pun-
tualmente sul campo. Tutto que-
sto con la complicità delle sue
avversarie “con particolare riferi-
mento alla Losorbo e alla Lucca-
rini che, a mio modesto avviso –
spiega la campionessa - si sono
complicate un po’ la vita sfidan-
domi proprio sul mio terreno pre-
ferito invece di sfruttare di più la
bocciata”. Ovviamente, come si
conviene in questi casi, c’è an-
che una dedica “alla mia società
e ai miei famigliari, oltre che al
mio compagno Paolo, che mi
segue sempre sia in allenamen-
to che in gara e che soffre mol-
to più di me quando c’è in palio
qualcosa di importante».
Il prossimo obiettivo? «Anche se
alle bocce non dovrei più chie-
dere nulla, avendo vinto tutto
quello che si poteva vincere, un
pensierino al mio ottavo scudet-
to tricolore lo farò sicuramente».
Ma l’erede della Cantarini deve
ancora nascere? «Vedo su tut-
te la Losorbo – risponde secca
– perché ritengo che in fatto di
precisione, concentrazione,
grinta e senso tattico sia quella
che più di tutte si avvicina a me.
Vi sono comunque tante altre
giocatrici emergenti destinate a
raggiungere ottimi livelli nel giro
di pochi anni».
Alle spalle delle prime tre della
classe si è piazzata Franca Ma-
scagni, la migliore delle 6 atle-
te felsinee schierate in campo,
crollata dopo avere fatto un
grosso regalo alla Luccarini sul
9-7 in suo favore. Da notare che
proprio quest’ultima si era quali-
ficata col brivido per la semifina-
le, battendo per 12-11 l’altra bo-
lognese Lea Morano.
Juniores Il verdetto del campo
ha dato ragione ad entrambe le
campionesse uscenti, l’under 18
Sanela Urbano e l’under 14
Camilla Tiraboschi. Nelle al-
lieve la giocatrice dei Fiori di Fro-
sinone ha infatti sconfitto per 12-
8 Silvia Danzi mentre fra le ra-
gazze la bergamasca Camilla
Tiraboschi ha avuto la meglio
per 12-4 su Flavia Morelli.
Il triplice appuntamento tricolore
di Roma è stato diretto dall’arbi-
tro Fabrizio Fortunati con la col-
laborazione di Renato Salvi.
Corrado Breveglieri

VOLO, ZIRALDO OK Ales-
sandro Longo, Maurizio Bres-
sy, Simone Mana, Chiara Bot-
teon, Marco Ziraldo e Luca 
Negrosono i sei nuovi campio-

ni italiani del volo incoronati nel
Centro Tecnico Federale di Ro-
ma al termine di una due giorni
ricca di sfide incerte e avvincen-
ti per la conquista di quattro me-
daglie d’oro del tiro di precisione
e due del progressivo.
Alla finale a quattro sul tappeto
della precisione della massima
categoria si sono presentati al-
trettanti fuoriclasse : i giovani leo-
ni Alessandro Longo della Pe-
rosina, Emanuele Ferrero del-
la Chiavarese, Mauro Roggero
della Brb ,e la vecchia volpe del-
la specialità, Guido Ducourtil,
portacolori della Nitri Aosta. Pro-
prio quest’ultimo è partito lancia
in resta colpendo i primi cinque
bersagli; poi la situazione si è fat-
ta equilibrata. Al decimo tiro so-
no svanite le speranze di Ferre-
ro (punti 12) nei confronti di Lon-

go (18), Ducourtil (18) e Rogge-
ro (17). E’ stato il pallino finale
colpito da Longo a consegnargli
l’ottavo titolo italiano, secondo
della precisione. Per Maurizio
Bressy, classe ’69, albese tes-
serato per la Silpa Torino, è inve-
ce il primo alloro tricolore quello
conquistato nel tiro di precisione
di categoria B. Dopo il fresco ar-
gento del combinato è riuscito a
centrare l’obbiettivo mettendo
sotto, con i suoi 24 punti, Fran-
co Manfredi del Litorale di Mari-
na di Carrara (17), Renato Sal-
vador della Dolada di Belluno
(12) e Giacomo Crovo della Vol-
trese (10). Il portacolori della Sil-
pa, nella sfida conclusiva, ha
sempre mantenuto il vantaggio
sino alla fine. Prima volta anche
per Simone Mana, classe ’95,
dell’Auxilium. Dopo alcuni se-

condi posti il saluzzese aspiran-
te ragioniere ha messo le mani
sull’oro dell’under 18. Quando
pareva che Luca Negro dell’Al-
bese di Cuneo avesse preso il
volo verso il titolo, dal settimo ti-
ro in poi si è invece bloccato a
quota 19 punti consentendo la ri-
monta inesorabile di Mana che,
dapprima ha superato il friulano
Mattia Crivellaridel Rivignano
e Mattia Barone del Veloce Club
di Pinerolo, per poi lanciarsi alla
conquista del titolo colpendo pu-
re il pallino finale con uno score
di 25 punti. Tutta orientale la final
four al femminile. La pordeno-
nese Botteon della Graphistudio
ha sorpassato la goriziana Mina
Dell’Anna del Villaraspa solo do-
po l’ottavo bersaglio ed ha man-
tenuto il vantaggio nei tiri suc-
cessivi. MAURO TRAVERSO

Germana Cantarini Marco Ziraldo Gianni Laigueglia


